
ALLEGATO A 

 
AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

In esecuzione della Deliberazione della Giunta Comunale n.62 del 20/12/2018 

 
 VISTI:  

 l’art. 106 del Codice Civile che indica la sede comunale quale luogo di celebrazione del 

matrimonio civile e così recita: “Il matrimonio deve essere celebrato pubblicamente nella casa 

comunale davanti all’ufficiale dello stato civile al quale fu fatta la richiesta di pubblicazione”;  

 l'art. 3 del D.P.R. 396/2000 ai sensi del quale “I Comuni possono disporre, anche per singole 

funzioni,l'istituzione di uno o più separati uffici dello Stato civile. Gli uffici separati dello stato 

civile vengono istituiti e soppressi con Deliberazione di Giunta comunale. Il relativo atto è 

trasmesso al Prefetto”;  

 
PRESO ATTO che il concetto di “casa comunale” viene chiarito nel Massimario dello Stato Civile 

che al paragrafo 9.5.1 riporta: “per casa comunale deve intendersi un edificio che stabilmente sia 

nella disponibilità dell’amministrazione comunale per lo svolgimento di servizi, propri o di delega 

statale, che abbiano carattere di continuità e di esclusività”;  

 

Visto il parere del Consiglio di Stato Sez. I in cui si evidenzia come: 

 l’esternalizzazione del rito matrimoniale in siti di valenza storica- artistica o paesaggistica 

rappresenti un’opzione coerente con i valori protetti dalla Carta costituzionale e si aggiunge 

che la moderna concezione del matrimonio suggerisce di dare spazio alla scelta dei coniugi 

in ordine al luogo più appropriato per celebrare l’atto costitutivo della loro unione; 

 i requisiti di esclusività e continuità della destinazione dei locali ad uso ufficio di stato 

civile distaccato possano essere frazionati nel tempo (determinati giorni della settimana e 

del mese) quanto una destinazione frazionata nello spazio (determinate aree del luogo) 

purchè precisamente delimitati e aventi carattere duraturo. In tal modo viene garantita la 

possibilità di impiegare un sito a valenza culturale o estetica per le celebrazioni 

matrimoniali senza sottrarlo al godimento della collettività; 

 

 

VISTI, altresì:  

 la circolare del Ministero dell'Interno n. 29 del 7/6/2007 avente ad oggetto: “Celebrazione 

matrimonio in luogo diverso dalla casa comunale”;  

 la successiva circolare del Ministero dell'Interno n. 10 del 28/02/2014 “Celebrazioni del 

matrimonio civile presso siti aperti al pubblico diversi dalla casa comunale”;  

 il parere reso dall’Adunanza della sezione I del Consiglio di Stato n. 196 del 22 gennaio 2014;  

 

 

AVVISA 



 

a) che l’Amministrazione comunale intende verificare la disponibilità dei proprietari o di coloro che 

possono legittimamente disporre di ville, strutture ricettive ed edifici aperti al pubblico che siano di 

particolare pregio storico, architettonico, ambientale o artistico, turistico affettivo, di paesaggio, di 

tradizione religiosa e culturale, presenti nel territorio comunale, di concedere in comodato gratuito 

per la durata di anni 5 (cinque), in uso esclusivo al Comune di ORIO CANAVESE (TO) idonei 

locali, per la sola celebrazione di matrimoni con rito civile;  

b) che è possibile presentare manifestazione d’interesse a concedere in comodato gratuito, per la 

durata di anni 5 (cinque), in uso esclusivo e gratuito al Comune di ORIO CANAVESE (TO), idonei 

locali ai fini dell’istituzione di separati Uffici di Stato Civile, per la sola celebrazione di matrimoni 

con rito civile alle seguenti condizioni e requisiti:  

 il locale viene concesso dal privato proprietario in comodato gratuito al Comune di ORIO 

CANAVESE (TO) per la durata di cinque anni, salvo disdetta da comunicare 

all'Amministrazione con un preavviso di almeno 90 giorni;  

 l'elenco dei siti individuati a seguito dell'espletamento della procedura di cui al presente avviso 

sarà successivamente sottoposto alla Giunta Comunale per l'approvazione;  

 dovranno sussistere i requisiti richiesti dalla normativa di legge e da ultimo dettagliati 

dall’Adunanza della I sez. del Consiglio di Stato con parere 196 del 22 gennaio 2014;  

 i locali concessi in uso dovranno essere decorosi e adeguati alla finalità pubblica/istituzionale, 

essere accessibili al pubblico e possedere i requisiti di legge di idoneità, agibilità e sicurezza ed 

essere adeguatamente arredati ed attrezzati in relazione alla funzione cui saranno adibiti (n. 1 

banchetto di almeno mt 1,5, n. 1 sedia per l'Ufficiale di stato civile; n. 2 sedie per i nubendi e n. 

4 sedie per i testimoni). L'idoneità dei locali sarà oggetto di valutazione a seguito di 

sopralluogo effettuato da parte di personale incaricato dal Comune;  

 la concessione in comodato gratuito e l'istituzione delle sedi separate di Stato Civile presso 

ville, strutture ricettive ed edifici che siano di particolare pregio storico, architettonico, 

ambientale o artistico, turistico affettivo, di paesaggio, di tradizione religiosa e culturale, 

presenti nel territorio comunale, terrà indenne l'Amministrazione da oneri e spese. E' fatta salva 

la richiesta in denaro che i proprietari della struttura potrebbero richiedere ai nubendi a titolo di 

rimborso per i costi sostenuti per la cura, ed allestimento dei locali (oltre a quello minimo 

previsto) la quale in ogni caso non potrà essere superiore a Euro 100,00;  

 il Comodante esonera altresì l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità derivante 

da azioni, omissioni di terzi e danni compiuti durante l’utilizzo del locale ove si celebra il 

matrimonio;  

 

La manifestazione di interesse, da redigersi su apposito modello, firmata dal proprietario o 

dall'avente titolo, con allegata copia del documento di identità in corso di validità, dovrà essere 

presentata entro non oltre le ore 12.00 del giorno 07/01/2019, utilizzando una delle seguenti 

modalità:  

1. Consegna diretta all'Ufficio Protocollo del Comune di ORIO CANAVESE, Piazza Tapparo 1 – 

10010 ORIO CANAVESE (TO) negli orari di apertura dell’Ufficio Protocollo;  

2. Invio tramite raccomandata AR indirizzata al Comune di ORIO CANAVESE, Piazza Tapparo 

1 – 10010 ORIO CANAVESE (TO), recante all'esterno la seguente dicitura “AVVISO 

PUBBLICO ESPLORATIVO PER LA CONCESSIONE IN COMODATO GRATUITO PER 

LA DURATA DI CINQUE ANNI ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, DI LOCALI 

IDONEI AI FINI DELL'ISTITUZIONE DI SEPARATI UFFICI DI STATO CIVILE PER LA 

CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CIVILI. - MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”. In tal 

caso non farà fede il timbro postale ma l'effettiva data di acquisizione al protocollo;  

3. Invio tramite PEC a: orio.canavese@cert.ruparpiemonte.it  

 



Alle richieste seguirà sopralluogo per la valutazione dell’idoneità strutturale.  

Il presente avviso ha carattere esplorativo con le finalità di acquisire la disponibilità di sedi private 

per la celebrazione di matrimoni con rito civile, rimanendo nella potestà esclusiva del Comune la 

decisione di istituire o meno sedi separate di Stato Civile con successivo atto di Giunta Comunale, 

in attuazione dell'art 3 del D.P.R 396/2000, per la sola funzione di celebrazione di matrimoni civili, 

laddove l'istituzione di sedi esterne nell'esclusiva disponibilità del Comune abbia un carattere di 

ragionevole continuità temporale e non per la celebrazione di un singolo matrimonio.  

L'Amministrazione Comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare o revocare il presente 

avviso esplorativo.  

Il presente avviso ed il relativo modello di manifestazione di interesse, sono pubblicati sul sito 

istituzionale del Comune (www.comune.oriocanavese.to.it) per giorni QUINDICI.  

 

Il Responsabile del procedimento di cui al presente avviso è il Dott. Ivaldi Ezio, Segretario 

Comunale, tel. 011/9898130 - e-mail: info@comune.oriocanavese.to.it, a cui ci si può rivolgere per 

eventuali informazioni.  

 


